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PARTE UFFICIALE

sione e sulla circolazione dei biglietti di banca, appro-
Vato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204 ;

Veduto il R. decreto 10 dicembre 1911, n. 1367, con-
vertito nella legge 23 maggio 1912, n. 511;
Veduto il R. decreto 2 ottobre 1913, In. 1201, che ap-

prova alcune agginte allo statuto del Banco di Na-

poli;
Vedute le deliberazioni del 2 luglio e del 10 sottom-

bre 1918 del Consiglio di amministrazione del Banco

di Napoli, colle quali sono stato approvate le norme

per 11 funzionamento de11e filiali del Banco stesso in

Libia ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, d'accordo col ministro delle colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le norme per 11 funzionamento delle

filiali del Banco di Napoli in Libia, contenuto nell'unito
allegato, visto, d'ordine Noatro, dal ministro propo-
nente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GlouoTI - TEDESco -- BERTOLINI.

Visto, il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

11 nu ero1879 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Rey a contiene il seguente decreto

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-

Norme speciali per il funzionamento dello illiali del

Banco di Napolti in Tripolitania o Cirenaica.

Art. 1.

Alle filiali del Banco /i Napoli in Tripolitania e Cirenaica sono

estesi la stessa organizzazaone e lo stesso regime amministrativo e

ecutabile in vigore per le gliali d'Italia.
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I
I

Esse sono autorizzate a compiere tutte le operazioni comuni alle
filiali d'Italia, e quelle altre indicate nelle presenti norme.
Per speciali considerazioni, alle agenzie, che si reputasse conve-

niente di aprire in Libia, potranno dal Consiglio di amministrazione,
col consenso del Ministero del tesoro, conterirsi facoltå e attribu-

zioni maggiori di quelle consentite dallo statuto e dal regolamento
generale del Banco.

Art. 2.

Oltre il fondo di collocamento assegnato dalla I)]rezione generale,
le filiali in Li.bia possono essere autorizzate ad investire in opera-
zioni attive, permesse dallo statuto e dalle presenti norme, le somme
che si rendono disponibili nelle loro casse per emissione di titoli
nominativi e depositi in conto corrente, o per altro cause, nei li-

miti fissati dalla Direzione generale, d'accordo col Ministero del te-

La durata di queste anticipazioni non può eccedere i quattro
mesi.

Art. 8.

Per la misura degli interessi sulle anticipazioni, vale quanto è

prescritto dall'art. 5 delle presenti norme.
Le spese derivanti dalle anticipazioni su merci e derrate sono a

carico dei clienti.

Art. 9.

Le filiali sono autorizzate, in conformità ad istruzioni da ema-

narsi dalla Direzione generale, d'accordo col ministro del tesoro, a
far operazioni di compra e vendita di oro e di argento in monete
e in verghe.

Art. 10.
Soro.

Art. 3.

Lo sconto ordinario delle cambiali e degli assegni bancari, dei
huoni del tesoro, delle note di pegno, delle cedole di titoli sui quali
l'Istituto può fare anticipazioni, e degli altri titoli ed effetti am-
messi per leggi speciali, ó regolato dalle norme Vigenti in Italia.

Le illiali in Libia possono inoltre ammettere a sconto cambiali a

una sola firma, a non oltre quattro mesi di scadenza, pureho ga-
rantite :

a) da una polizza di carico regolarmente girata, accompa-
gnata dalla fattura e dalla polizza di assicurazione della merce

spedita;
b) da una dichiarazione anticipata di accettazione del trat-

tario ;

c) da una eessione di credito verso una pubblica Ammini-

strazione, con relativa delegazione di pagamento regolarmente ac-

eettata;
d) da deposito di qualsiasi titolo o valore ammesso per legge.

È riservato al Consiglio di amministrazione di adottare, con l'as-
senso del Ministero del tesoro, quegli altri diversi temperamenti che
potessero venir suggeriti dagli usi, dalle consuetudini o da speciali
bisogni locali.

Art. 4.

Alle tratte sopra l'Italia o sopra l'estero sono applicabili le dispo-
sizioni dell'articolo precedente, limitatamente alle lettere a) e b).
Possono anche acquistarsi tratte sopra l'Italia e sopra l'estero

munito della sola firma del traente, purchè questi e il trattario
siano Ditle di prinio ordine.

Art. .5.

11 saggio dello sconto o fissato dal nousiglio di amulinistrazione,
in misura non interioro a quella corrente in Italia.

Art. 6.

11 numero dei commissari di sconto da assegnarsi a ciascuna suc-

cursale può essere maggiore di quello fissato per le filiali d'Italia.

.\rt. 7.

Oltre lo anticipazioni previste dall'art. 7 dello statuto, le filiali

in Libia possono anticipare somme.

a) sopra titoli di stati Ssteri od altri titoli di assoluto riposo,
nazionali od esteri, non contemplati fra quelli pei quali sono con-

sentite le anticipazioni in Italia ;

b) contro pegno di merci o derrate depositate nei magazzini
della R, dogana o in magazzini di proprietà del Banco, o da esso

presi in locazione.

Lo specio dei titoli di cui alla lettera a), e dello merci e delle

derrate su cui possono consentirsi anticipazioni; le norme per i

vincoli di deposito e per le valutazioni delle merci e delle derrate

e la misura del credito da assegnare in rapporto al valore del de-

posito, sono, per ciascuna filiale, determinate dal Consiglio di am-

ministrazione, d'accordo col ministro del tesoro.

I a misura degli interessi sui conti correnti fruttiferi è stabilita
dal Consiglio d'amministrazione.
lissa, su proposta dei direttori locali, da approvarsi dal Consiglio

di amministrazione, puo variare a seconda dell'importanza dei ver.
samenti e della qualità dei clienti, sino a raggiungere la metà del

saggio uffleiale dello sconto.

Art. I l.

Per il servizio di Cassa di pubbliche Amministrazioni e di enti
morali, il Consiglio di amministrazione può consentire l'apertura
di conti correnti semplici o ad interessi, regolati da speciali moda-
lità e condizioni da approvarsi dal ministro del tesoro.

Art. 12.

Il servizio di Monte di pietà à limitato alla liegnorazione delle
gioie, delle perle, delle pietre preziose, sciolte o legate, e degli og-
getti d'oro e d'argento, alle condizioni vigenti per le filiali d'Italia
incaricate di tale servizio.
Il Consiglio d'amministrazione stabilisce la misura dell'intaissse

e dei diritti a carigo dei pegnoranti, e, qualora se ne manifestisse
il bisogno, puù adottare altri speciali temperamenti.

Art. 13.

Allo operazioni di Cassa di risparmio sono applicate le norme

prescritte per le filiali d'Italia, salvo le deroghe che il Consiglio di
amministrazione, d'accordo col Ministero del tesoro, reputasse ne-

cessario, tenuto conto dei bisogni e degli usi locali.

Art. 14.

Per conto della Cassa di risparmio le filiali possono :

a) compiere operazioni di credito agrario, osservati lo !eggi
ed i regolamenti o le norme speciali che no regolano l'esercizio in
Libia;

b) scontare cambiali a non oltre sei mesi di scadenza, ga-
rantite da ipoteca di primo grado, efficace anebe per le successive
rinnovazioni, alle condizioni e con le modalità da stabilirsi dal Con-
siglio d amministrazione d'accordo col Ministero del tesoro;

c) consentire prestiti a pubbliche Amministrazioni a 'id enti .
morali, garantiti da delegazione di entrate fisse, previa aut,,.am-
zione del Consiglio d'amministrazione;

d) emettere buoni nominativi frutilferi, non trasferibili a
scadenza fissa di tre, sei, dodici, diciotto o ventiquattro mesi, e di
importo non inferiore a lire cinquecento, né superiore a lire die-
eimila.

Il saggio d'interesse di questi buoni e detel'minato dal Consiglio
di amministrazione, con l'approvazione del ministro del tesoro, pro-
porzionalmente al termine di scadenza.

Art. 15.

In casi eneezionali di riconosciuto bisogno potra essere concesso
11 rimborso anticipato dei buoni fruttiferi a scadenza fissa, consi-
dorandoli, agli effetti della misura e della liquidazione degli inte-
ressi, como depositi a Cassa di risparmio ordinaria, soggetti a tutte
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le condizioni stabilite dal regolainento del Banco, per tale ser-

VlZIO.

Art. 10.

Alle filiali in Libia o esteso il servizi> di raccolta,tutela, trasmis-
s:one e impiego dei risparmi degli emigrati, ai sensi della legre
1° febbraio 1901, n. 24, e relativo regolamento.
Esse possono anche funzionare da agenzio della Cassa nazionak

di previdenza per l'invalidità e la vecchiaia degli operai e dell'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni.

Art, 17.

Le misure d'interessi non specificatamente contemplate nei pro-
cedenti articoli, i diritti di eustodia sui depositi liberi, aperti, chiusi
o vincolati per conto di terzi; ogni altro diritto e le provvigioni
in generale, a qualsiasi titolo dovuto al Banco, sono stabiliti dal
Consiglio d'amministrazione, con criterio di adattamento ai luoghi.

Art. 18.

11 Consiglio d'amministrazione lia facoltà di derogare alle dispo-
sizioni degli articoli 332 e 340 del regolamento generale del Banco
nelle nomine degli uscieri e degli aiutanti cassieri, sempro quaildo
riconosea la convenienza di assegnare alle filiali in Tripolita11ia e

Cirenaica un personale idoneo nella lingua araba.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il numero 1304 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOI:!O E I.\Ni c:lÆ III

per grazia di Dio e per valoink siella Azione

RF DITALIA

Veduto l'art. 87, comma 2°, della legge 4 giugno 1911,
n. 487, sull'istruzione elementare e popolare, col quale
si stabilisce che il passaggio dell'Amministrazione della
scuola dai Comuni al Consiglio scolastico sarà, entro
l'anno 1913, stabilito con decreto Reale per ciascuna
Provincia a mano a mano che siasi provveduto alla
costituzione degli uffici provinciali, alla formazione dei
ruoli del personale e alla sistemazione dei rapporti tra
Comuni e Consigli scolastici;
Considerato che tale legge ha richiesto l'adozione di

,

una serie così numerosa di provvedimenti amministra-
tivi - molti dei quali di complicata esecuzione - che il
termine del 31 dicembre 1913 è risultato insufficiento
alla completa applicazione della legge stessa in tutto
le Provincie del Regno ;

Visto che a tutto il 15 dicembre 1913, n. 43 Provin-
cie inviarono al Ministero i documenti pel decreto di
passaggio, cho 7 li avevano in tal giorno già pronti e
che solo 2 o 3 Provincie dovranno tardare a trasmet-
terli dopo il 31 dicembre 1913;
Visto il disegno di legge n. 55-A presentato d'ur-

genza alla Camera dei deputati nella seduta del 16 di-
cembre 1913 dal Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione di concerto col Xostro mi-
nistro segretario di Stato per il tesoro, con il quale si
pronado a prorogare fluo al 31 marzo 1914 il termine

predetto ;

Considerato che la Camera dei deputati nella seduta
del 21 dicembre 19l3 si è aggiornata sino al 3 feb-
braio 1914, quando il disegno stesso si trovava allo

stato di relazione da parte della Giunta generalo del

bilancio ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamy flecretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine stabilito call'art. 87 (comma 2°) della

legge 4 giugno 1911, n. 487, ù prorogato al 31 marzo

1914.
Le spese, che i Comuni dovranno sostenero per sti-

pendi ed assegni al personale insegnante delle scuole

istituite o sdoppiate posteriormente al 31 dicembre

1911, non comprese nei contributi consolidati grave-
ranno, a datare dal 1° gennaio 1914 o fino alla data

in cui entrerà in vigore il decreto di passaggio delle

scuole dai Comuni al Consiglio scolastico, sul bilancio
del Ministero della pubblica istruzione e saranno rim-

borsate ai Comuni m occasione e con le norme stabi-
lite vel rimborso delle somme ad essi dovute por au-

menti di stipendio ai maestri elementari.
Gli stipendi ai maestri elementari dal 1° gennaio

1914 saranno pagati a dodicesimi.
Dal 1° gennaio 1914 la istituzione di nuove scuole,

gli sdoppiamenti delle scuole esistenti, i cambiamenti
di classificazione, i riordinamenti, i trasferimenti e ogni
altro provvedimento che importi aumento di spesa a
carico dei bilanci dei Consigli scolastici non potranno
essere deliberati dai Comuni senza la preventiva au-

torizzazione del Ministero della pubblica istruzione, di
concerto col Ministero del tesoro.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
'

Grourri - TEDESCO - OREDARO.

Visto, 15 guardavigilli : Fmoccuuno-Arma

La raccolta utilciale delin leggi e dei decreti del Regna
contiene in sunto i seguenti RR decreti:

N. 1380

Regio Decreto 11 dicembre 1913, col quale, suna pro-
posta del ministro delle finanze, vengono ripar-
titi i canoni daziari dei comuni di Civitanova
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¾arche (provincia di Macerata) e di Arizzano (pro-
vincia di Novara) fra i nuovi comuni di Porto Ci-
vitanova e Civitanova Marche e di Arizzano Su-

periore e Arizzano Inferiore.

N. 1381

Regio Deereto 11 dicembre 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze vengono ridotti i

canoni daziari e i sussidi governativi dei comuni
di Randazzo e di Pistoia a seguito del passaggio
dei Comuni medesimi dalla categoria dei chiusi a

quella degli aperti.

N. 1882

Regio 1)ecreto 14- dicembre 1913, col quale, sulla pro -
posta dol ministro delle finanze, ò data facoltà al

comune di Bondeno di applicare nel triennio 1913-

1015 la tassa sul bestiame in base alla tariffa ee-

cezionale deliberata nelle adunanze consiliari 11

maggio e 1.5 giugno 1913.

N. 1888

Regio Decreto 11 dicembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'opera pia « Borsa
di studio Michele Chiarle » è eretta in ente morale

e concentrata nella Congregaziono di carità di Ces
sano Belbo (Canoo), e ne ò approvato lo statuto or-
e amco.

N. 1385

Regio Decreto 11 dicembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'interno, l'opera pia Saul e

Lilly Solal in Livorno ò eretta in ento morale sotto
l'amministrazione della Universitñ israelitica, e ne

ò approvato 10 statuto organico.

N. 1386

Regio Decreto 11 dicembre 1913, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell' interno, l'Ospizio di men-
dicità « Loccone del povero >, sacerdote Francesco

Riggirollo, in Partanna (Trapani) è eretto in ente

morale con amministrazione propria, e no ò ap-

provato lo siatuto organico.

N. 1387

Regio Decreto 4 dicemlwe 1918, col quale, stula propa-
sia del ministro dell'interno, la fondazione « Ca-

ralla Coriani Agricola » con sede nel comune di

Venezia, o eretta in ente morale sotto l'ainmini-

strazione della Congregazione di carità, e ne è ap-

provato lo statuto organico.

N. 1888

Regio Decreto 11 dicembre 1913, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, vengono asse-

gnate a vari Comuni del mezzogiorno continentale
e della Sicilia le quote di concorso governativo
per gli anni 1908, 1909, 1910, 1911, 1912 e 1913

per l'integrazione provvisoria delle deficienze di

bilancio causate dall'applicazione delle disposizioni
sui tributi locali contenute nelle leggi 25 giugno e
15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

N. 1389

Regio Decreto 4 dicembre 1913, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, è approvato il nuovo
testo dello statuto organico della Lega navale ita-
liana.

Rcittzionc di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli alleri dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicem-

bre i913, sul decreto che proroga i poteri del

R. commissario straordincerio di Bregnacrwallo

11 R. commissario di Bagnacavallo non ha potuto nel peri do nor-
male della gestione straord naria con arre a termine gli atai per
la sistenanziano della pubblica azienda.
Gravi problemi nell'interess, pubblico richiedono ulteriori studi

del R. commissario, afBncho, dopo assestata la finanza, sia formato

il bilancio preventivo del lH i c si provveda adeguatamente ai

pubblici servizi.
Occorre, pertanto, prorogare, di tre mesi i poteri del R. commis-

sario, giusta lo schema di decreto che mi on=ro di sottoporre alla
augus a firma di Vostra Marsth.

VITTORIO EMANUELE IU

per grazia di Dio e per volontit della Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri:
Yoduto il Nostro precedente decreta con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bagnacaval o, in pro-
vincia di Ravenna;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bagnacavallo è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponento ò incaricato della ese-

envinno del presento doereto.

Dato a Roma, addì 21 dicoml>re 1913.

VITTORIO EMANUELE
G1ourri
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Re!«rmne de a il ministro segretario di Stato per
25 affwi intriaterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 diecm-
bre 1913, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Barletta (Bari).

S!RE!

11 peciodo normale della gestione straordinaria del comune di
Barletta non ò stato sufficiente per ricondurre la pubblica azienda
al regolare funzionamento.
Il R. commissario deve compiere gli studi per dare assetto alla

finanza e formare il bilancio preventivo del 1914. Altre cure egli
deve dedicare ai servizi pubblici per raggiungerne la sistemazione,
e definire varie vertenze nelle quali ó interessata l'Amministrazione
comunale.
E indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi i pote:'i del Re-

gio commissario di Barletta, in conformità allo schema di decreto,
che mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANTJELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta «te; Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedonte decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Bai'lotta, in provincia di
Bari;
Venuta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine por la ricostituzione del Consiglio coalu-

nale di Barlotta è prorogato di tre mesi.
11 Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1913

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicem-
bre i913, sul decreto che proroga i poteri del

R. commissario straordinario di Castel di Lucio

(Messina).
SIRE I

Non è possibile, nel breve periodo, che ancora rimane, della ge-

stione straor finaria del comune di Castel di Lucio, condurre a ter-

nune il riordinamento della pubblica arien ta.
11 Itegio commissario deve, mtatti, proseguirejil lavoro di siste-

mazione degli ufflei comunali e di r.iorganizzazione dei pubblici ser-

vizi, ed anche risolvere importanti questioni attinenti al patrimonio ,

e al demanio civico.

Deve, inoltre, definire le contabilità e formare, dopo la liquida -

zione dei residui, il bilancia proventivo del 1914.

Occorr , pertanto prorogara di tre mesi i poteri del R. commis-
sario di 'astel di Lue:o, giusta lo schema di Deereto che mi onoro
di sottoporre all'August;a firma di Vostra Maestä. i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente deerolo con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Castel di Lucio, in
provincia di Messina ;

Veduta la legge comunale e provincialo ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio come-
nale di Castel di Lucio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato dolla ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 21 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GloLvrrt.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell' interno, y>residente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicem-
bre i913, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gzo commassarzo straordinario fli Filade//la (Ca-
tanzaro).

SIRE!

Nel periodo normale della sua gestione, ora prossiino a scadere,
il R. commissario di Filadelfia non paa portale a compimento il
riordinamento della pubblica azienda, che costitui lo scopo dello
seioglimento di quel Consiglio comunale.

Egli deve, inl'atti, ancora definire varje questioni di considere-
vole importanza, attinenti specialmento alla sistemazione dell'ufficio
comunale, al miglioramento dei servizi pubblici, alla liquidazione
dei residui ed alla reintegrazione del demanio civico.
E indispensabile, portanto, prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione del Consiglio comunale di Filadelfia, giusta lo
schema di decreto che mi onoro di sotioporre all'angusta nema di
Vostra Maesti

VITTORIO EMANUELE III

Der grazia di Dio e per volontà della blazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministros begretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Vedutoil Nostro precedente decreto con cui.Venne

sciolto il Consiglio comunale di Filadelfia, in pro-
vincia di Catanzaro ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Filadelfia è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Gloutor.
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Relazione di 8. N. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21
dicembre 1913, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Reggio Ca-
labria.

SIRE!

Mi onaco di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà 10

schema di decreto, con cui i poteri del R. commissario di Reggio
Calabola sono nuovamente prorogati di tre mesi, in forza della

legge P2 gennaio 1909, n. 12.
Siffatta proroga o indispensabile per assicurare gli utili effetti

della gestione straordinaria, sia nei riguardi del piano regolatore
che attendo ancora la sua definitiva approvazione, sia in rapporto
a varie altre questioni di notevole interesse pubblico, quello segna-
tamente relative all'uso delle baracche.

VITTORIO EMANUELE III

per graz i di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
'

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
Veduti i Nostri precedenti quattro decreti, con cui

venne prorogato rispettivamente di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale di Reg-
gio Calabria ;

Veduta la legge comunale e provinciale e la legge 12

gennaio 1909, n. 12;
Veduto il Nostro decreto à agosto 1909, n. 305, che

approva l'elenco dei Comuni di cui all'art. 1 della detta

legge stesso anno;
Abi>iamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Reggio Calabria è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 21 dicembre 1913.

VITTORIO ELIANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

ELENCO di coloro che hanno conseguito il certificato di abilitazione
all'esereizio dell'odontojatria e della protesi dentaria, per l'ar-

tieolo 4 della legge 31 marzo 1912, n. 298.

Alonge Francesco di Mario, nella R. Eniversità di Palermo.

Ambrosi Arduino di Bernardo, id. Bologna.
Amoretti Damiano di Vincenzo, id. Pisa.

Annoazzi Francesco di ignoti, id. Pavia.
Baldassone Domenico .li Nicolo, id. Palermo.
Bandi Ugo di Angelo, id. Roma.
Barbisio Edoardo di Ottavio, id. Torino.

Beomonte Michele di Belisario, id. Napoli.
Bergamini Geminiano di Giuseppe, id. Bologna.
Bettmann Arturo di Davide, id. Pavia.
Bianca Francesco di Salvatore, id. Catania.

Hoechini Alfredo di Raffaele, nella K. Università di Roma.

Honcinelli Romualdo di Giuseppe, nel R. Istituto di studi superiori
di Firenzo.

Bragagnoli Pietro di Giacomo, nella R. UniYersità di Padova.
Brunacci Giulio di Lorenzo, id. Roma.
Hruschi Antonio di Giuseppe, id. Pavia.
Brusebi Cesare di Giovanni, id. Roma.
Carle Alessandro di Luciano, id. Roma
Cavenago Yittorio di Gioacchino, id. Padova.
Ceccare!li Vincenzo di Federico, id. Bologna.
Cocebiarale Nicola di Francesco, id. Napoli.
De Feliee Tito, di Ferdinando, id. Roma.
De Giorgio Lieto Vincenzo di ignoti, id. Napoli.
Dennio Giuliano di Pietro, id. To ino.
Dragotta Salvatore di Giuseppe, id. Palermo.
Erba Natale di Giuseppe, nella R. Università di Pavia.
Farulli Renato di serafino, nel R. Istituto di studi superiori di Fi-

renze.

Fornaresio Amedeo di Giacomo, nella R. Università di Pavia.
Franchino Pier Antonio di Giovanni, id. Torino.
Gambassini Adolfo di Lorenzo, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.

Gargano Alberto di Giovanni, nella R. Università di Napoli.
Gavazzi Carlo di Filippo, id. Torino,
Gavazzi Dante di Filippo, id. Torino.
Gerardi Alfredo di Alessandro, id. Roma.
Gherardi Augusto di Vincenzo, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Giudice Domenico di Michele, nella R. Eniversità di Palermo.
Grimm Nicola di Giovanni, id. Genova.
Grandana Giuseppe Vittorio di Grondana Rosa Giuseppa,id. Siena.
Guattari Cerlo di Augusto, id. Napnli.
Guerrini Leopoldo di Oreste, id. Roma.
ingiulla Arcangelo di Filippo, bl. Catania.
fori Giu oppe di Giovanni, id. Modena.
Alorenz Carlo Emilio di Giovanni Teofilo, id. Pavia.
Magni Giuseppe di Sisto, id. Napoli.
Martullo Antimo di Giuseppe, id. Napoli.
Mazzone Giovanni di Romolo, id. Catania.
Melandri Domenico di Giuseppe, id Padova.

\liglio Erancesco di Gaetano, id. Roma.
\lilazzo Carmelo di Gioachino, id. Palermo.
Milazzo Salvatore di Gioachino, id. Palermo.
Mistraletti Giovanni Battista di Paolo, id. Pavia.
Montauti Evaristo detto Dario da Pontedera, id. Pisa.
31oretti Domenico di Giovan Battista, id. Padova.
Nannini Angelo Alfonso di Nicola, nel R. Istituto di studi superiori

di Firenze.

Negro Nassimo di Giuseppe, nella R. Università di Parma.
Obrist Carlo di Federico, nel R. Istituto di studi superiori di Fi-

PODZO.

Paderi Roberto di Antonio nella R. Eniversità di Cagliari.
Panvini Rosati Alessandro di Francesco, id. Roma.
Parino Marco di Pasquale, id. Pavia.
Pararino Angelo di Felice, nel H. Istituto di studi superiori di Fi-

renze.

Paziani Natale di Nicola, nella R. Università di Bologna.
Pellegrini Tebaldo di Vespasiano, nel R. Istituto di studi superiori

di Firenze.

Pierotti Arturo di Giovan Battista, nella R. Università di Pisa.

Proia Albenzio di Pasquale, id. Roma.
Ripamonti Emilio di Erasmo, id. Pavia.
Ripamonti Erasmo Francesco di Emilio, id. Pavia.
Rigaldo Francesco di Giovan Battista, id. Torino.
Romani Augusto di Giulio, id. Roma.
Romani Enrico di Giulio, td. Roma,
Sala Paolo di Eusebio Ignazio, id. Torino.
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Sapio Francesco di Salvatore, nelia R. Università di Napoli.
Silt'arelli Erminio di Luigi, id. Genova.
Sbrocchi Arturo di Gaetano, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Sirletti Pietro di Domenico, nella R. Universitå di Roma.
Sollichon Emilio di Giovanni, id. Pavia.
Sollichon Giovanni Battista di Giovanni, id. Pavia.
Sonaglio Alessio di Felice, nel R. Istituto di studi superiori di Fi-

renze.

Sonaglio Francesco di Felice, id. Firenze.
Tenivelli Angelo di Carlo, nella R. Università di Torino.
Terrieri Giovan Battista di Tommaso, nel R. Istituto di studi supe-

riori di Firenze.

Trapani Francesco di Giuseppe, nella R. Università di Palermo.
Treggi Raffaello di Francesco, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Venturi Guido di Filoteo, id. Firenze.
Vesco Rosario di Gesualdo, nella R. Università di Palermo.
Vivarelli Alberto di Luigi, id. Bologna.
Volpi Guido di Carlo, id. Roma.
Webb Alberto di Tommaso, id. Roma.
Zini Giovanni di Gaetano, nell'Istituto di studi superiori di Firenze.
Zuccarini Carlo di Flaviano, nella R. Università di Napoli.

ELENCO di coloro che hanno conseguito il certificato di abilitazione
all'esercizio dell'odontojatria;ejdella protosi dentaria, per l'art. 3
della legge 31 marze 1912, n. 298.

Ambrosi Anacleto di Felice, nella R. Università di Napoli.
Amoretti Carlo di Oreste, nel R. Istituto di studi superiori di Fi-

reuze.

Amoretti Enrico di Silvio, id. id.
Angelillis Francesco di Paolo, nella R. Faiversità di Napoli.
Arici Luigi di Battista, id. id.
Bagnasco Domenico Angelo di Lazzaro, id. id.
Balducci Giulio di Attilio, id. Pavia.
Balestra Angela di Gervasio, id. Napoli.
Ballini Emilia (ved. Savini) di Vincenzo, id. Roma.
Barbero Alberto di Giuseppe, id. Bologna.
Bargnoni Osvaldo di Giovanni, id. Napoli.
Belitrandi Umberto di Domenico, id. Torino.
Bertoli Arturo di Alessandro, id. Pavia.
Bobba Felice di Giuseppe, id.. Torino.
Boga Leonardo di Carla, id. Pavia.
Bondolfi Egisto di Luigi, id. Roma.
Bontanti Vittorio di Giovanni, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Boruch Kalk di Samuele, nella R. Universitå di Pavia.

Bruschi Egisto di Rafaele, id. Roma.
Bucci Umberto di Antonio, id. uiena.
Buceeri Francesco di Carmelo, id. Roma.
Busetta Nicolo di Vincenzo, id. Catania.
Butassi Ezio di Cesare, nel R. Istituto di studi superiori di Firenze.
Cacciari Valentino di Canuto, nella R. Università di Napoli.
Cacciato Antonio di Gioachino, id. Palermo.
Cacioppo Salvatore di Gioachino, id. Palermo.
Callery Napoleone di Giuseppe, id. Catania.
Cariello Edoardo di Giuseppe, id. Napoli.
Carpisassi Giovanni di Germano, id. Catania.
Carrino Achille di Achille, id. Napoli.
Carrino Alfredo di Achille, id. id.
Carrino Oreste di Achille, id. id.
Castagnari Tommaso di Albino, id. Bologna.
Castiglione Prospero di Antonino, id. Catania.
Castore Domenico di Leonardo, id. Napoli,
Cess Amedeo di Gioachino, id. Genova.
Chetri Giuseppe di Gaetano, id. Napoli.

Cicognani Tullio di Sebastiano, nella R. Università di Napoli.
L i Giuseppe di Marino, id. Genova.
Coretti All'redo di Giuseppina Pasqua Coretti, id. Napoli.
Corti Giacinto di Francesco, id. Genova.
Cracco Cesare di Carlo, id. Parma.
Cramarossa Angelo Antonio di Leonardo, id. Napoli.
Cravino Edoardo di Stefano, id. Pisa.
Cravino Giovanni di Stefano, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
D'Amico Augusto di Giuseppe, nella R. Università di Napoli.
D'Amico Oreste di Giuseppe, id. Napoli,
T)'Antona Salvatore di Franco, id. Palermo.
De Franceschi Ugo di Augusto, id. Roma.
Del Bene Adolfo di Giuseppe, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Delfino Antonio di Gerolamo, nella R. Università di Genova.
Delle Donne Ambrogio di Luigi, id. Pisa.
De Roberto Osvaldo di Giovanni, id. Torino.
De Simone Francesco Saverio di Giovanni, id. Napoli.
De Vecchis Giuseppe di Carlo, id. Napoli.
Di Filippo Vincenzo di Nicola, id. Napoli.
Dotta Filippo di Lorenzo, id. Modena.
Elirlich Osvaldo di Simone, id. Písa.
Faggioli Pietro di Attilio, nella H. Univemità di Bologna.
Falcone Luigi di Bonaventura, id. Napol,j,
Fani Carlo di Emidio, id. Siena.
Fani Egibaldo di Emidio, id. Siena.
Favia Domenico di Gaetano, id. Np;poli.
Ferrari Erminio di Ludovico, 10.. Padova.
Ferrero Giuseppe di Giuliot Ì

.
Torino.

Fissore Gaspare di Giust pe, id. Modena.
Forin Giovanni di, Auflonio, id. Padova.
Forretti Giuseppe

i Celeste, id. Padova.
Franchi Carlo 'il Antonio, id. Bologna.
Franchi Meiardo di Cleto, nel H. Istituta di studi superiori di Fi-

ren e.

Fra'achino Francesco di Giovanni, nella R. Università di Modena

Francia Giuseppe di Alfredo, id. Napoli.
F"ancia Vincenzo di Alfredo, id. Napoli.
Fumarola Angelo di Francesco, id. Napoli.
Gaetani D'Aragona Egidio di Gennaro, id. Napoli.
Gagliardi Giuseppe di Antonio, id. Napoli.
Galdieri Pasquale di Rocco, id. Napoli.
Galdini Paolo di Giacinto, id. Pavia.
Galli Andrea di Giuseppe, id. Pavia.
Galli Emma di Giacomo, id. Napoli.
Garbarino Ercole di Giuseppe, id. Pavia.
Garbarino Romeo di Giuseppe, id. Pavia.
Garbarino Pietro di Giuseppe, id. Pavia.
Giannelli Guido di Emilio, nel R. istituto di studi superiori di

FirenZe.

Gianni Angiolino di ignoti, nella R. università di Catania.
Giardino Stefano di Franceseo, id. Torino.
Gillio Giacomo Francesco di Giuseppe, id.. Torino.
Girgenti Giusenpe di Gaetano, id. PartrA.
Girola Tealdo di Angelo, id. Modena,
Giordano Giuseppe di Pietro, nella R. Università di Napoli.
Goja Amedeo di Camillo, id. TO2ino.
Guarzini Gino di Emilio, nel R. Istituto di studi superiori di Fin

renze.

Guerra Giuseppe di Cúovanni, nella R, Università di Torino.
Guide Francesco di Gennaro, id. Napoli.
Kablechkofl' Del Re Volga di Stojan, id. Pavia.
Ieri Raffaello Callisto di Eugenio, nel R. Istituto di studi superiori

di Firenze.
Iezzi Guglielmina di Domenico, nella R. Università di Catania.
La Fontaine Pio di Francesco, id. Roma.
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Lastella Nunzio di Pasquale, nella R. Università di Torino.
Lauriano Nicoló di Francesco Paolo, id. Palermo.
Lentulo Enrico di Gaetano, id. Torino.
Lippolis Michele di Giovanni, id. Napoli.
Lopreto Francesco Paolo di Domenico, id. Napoli.
Lorentz Guglielmo Federico di Enrico Franceseo, id. Roma.
Maccianti Raffaella nei Pellicci di Eustachio, id. Pisa.
Macina Francesco di Nicola, id. Cagliari.
Madella Bruto di Caio, id. Bologna.
MafTei Michele di Francesco, id. Napoli.
Mayol liaffaella di Roberto, id. Catania.
Mannarelli Francesco di Nicola, id. Napoli.
Marchetti Bruno di Agostino, id. Modena.
Marinaro Domenico di Leonardo Antonio, i1. Napoli.
Martinetto Albino di Giovanni, id. Torino.
Martinetto Nicola Giosué di Giovanni, id. Parma,
Maschio Antonio di Agostino, id. Genova.
Masino Giusto di Guglielmo, id. Parma.
Matti Luigi di Innocente, id. Modena.
Mazzola Giuseppe di Gerolamo, id. Palermo.
Mazzucchelli Bartolomeo di Federico. id. Modena.
Mesturini Stefano Alberto di Luigi, id. Torino.
Mingoli Arturo di Giuseppe, id. Torino.
Mogliotti Carlo Matteo di Giovanni, id. Pisa.
Molineri Antonio di Domenico, nella R. Università di Torino.
Mondino Battista di Matteo, id. Catania.
Mondon Pietro Amedeo di Pietro, id. Torino.
Morino Alessandro di Carlo, id. Torino.
Morino Edoardo di Giovanni, id. Padova.
Moschini Riccardo di Gualtiero, id. Napoli.
Nielsen Emilio Giorgio di Pietro, id. Hölogna.
Nota Carlo di Fedorico, i1. Roma.
Oderio Edoardo di Emilio. id. Roma.
Odino Filippo di Carlo, id. Modena.
Ogenda Carlo di Giovanni, id. Torino.
Orlandi Arosio Giovanni di Giacomo, id. Pavia.
Orlandi Ugo di Arosio, id. Padova.
Pace Fortunato di Francesco, id. Catania.
Pace Mariano di Franceseo, id. Catania.
Papa Rocco di Raffaele, id. Napoli.
Pecoraro Ignazio di Lorenzo, id. Roma.
Pieri Arturo di Raffaele, id. Bologna.
Pinacci Mario Giuseppe di Pietro, id. Genova.
Porro Carlo di Ernesto, id. Pavia.
Portigliotti Secondo di Carlo, id. Catania.
Pozzati Giovanni di Baldassart:e, id. Parma.
Prati Napoleone di Bonfiglio, id. Pisa.
Ranieri Domenico di Pasquale, id. Roma.
Ravazzini Giuseppina di Felico nel 11. Istituto di studi superiori di

Firenze.
Reatti Augusto di Giuseppe, nella R. Università di Bologna.
Reatti Jones di Giuseppe, id. Napoli.
Rendich Oscar di Eugenio, id. Modena.
Renza Vincenzo di Pasquale, id. Palermo.
Repetto Gaetano Germano di Antonio, id. Genova.
Ribolla Achille di Achille, id. Palermo.
Ripamonti Erasmo Alessandro di Erasmo, id. Pavia.
Robles Michele di Filippo, nella R. Università di Roma.
Romei Guido di Angelo, id. Padova.
Rosati Achille di Nicola, id. Genova.
Rossetti Gior. Battista di Salvatore Benedotto, id. Napoli.
Rosso Gabricle di Giovanni, id. Torino.
Rotelli Raniero di Ugo, id. Bologna.
Ruga Pietro di Pietro, id. Torino.
Sabre Carlo di Carlo, id. Torino.
Sacco Attilio di Giuseppe, nel 10 Istitut3 di studi superiori di Fi-

renze.

Santi Emanuele di Vincenzo, nella R. Università di Genova.
Salvetti Creonte di Cirillo, id. Pavia.
Savini Ezio di Alfonso, id. Roma.
Searano Itaffaele di ninsoppe, id. Napoli.
Secrvini Gustavo di Pasquale, id. Roma.
Scervini Domenico di Salvatore, id. Roma.
Seiattone Attilio di Emilio, id. Napoli.
Semproni Alfredo di Giustino, id. Napoli,
sgarzini Giacomo di Augusto, id. Palermo.
Sgarzmi Paolo di Augusto, id. Palermo.
Taniburrini Geremia di Giuseppe, id. Napoli.
Taragna Pietro Giovanni di Giovanni Battista, id. Torino.
Torti Luigi di Torti Maria, id. Pavia.
L'ngarelli Corrado di Attilio, id. Napoli.
Uva Vito Antonio di Giovanni Battista, id. Napoli.
Yonturi Alberto di Filoteo, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.

Verniero Francesco di Vincenzo, nella R. Università di Napoli.
Terri Giovanni di Luigi, id. Napoli.
\ erci Giovanni di Ernesto, id. Roma.
Vigo Luigi di Giacomo, id. Genova.
Zacehoo Allredo di Pietro, id. Pavia.
Zannoni Renato di cosato, nel R. Istituto di studi superiori di

Firenze.

Zerilli Guido di Rafïacle, nella It. Università di Catania.
Zimmermann Carlo Enrico di Nicolo, id. Pavia.
Zuanazzi Giovanni di Antonio, id. Pavia.
Zuccari Mario di Ettore, id. Modena.

MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

avvxso.

Il giorno 27 dicembre 1913, in Regina, provincia di Cosenza, è stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di 3a classe
con orario limitato di giorno.

lloma, 28 dicembre 1913.

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di fa e sa categoria.

Con R.docreto dell'll agosto 1913:

I sottodescritti alunni nell'Amministrazione delle poste e dei to-
Jegrafi, in servizio dall'll novembre 1912, sono nominati ufficial
postali telegrafici a L. 1500, con effetto dal 1° agosto 1913 e ven-

gono classificati in ruolo immediatamente dopo i 17 vincitori del
concorso per utliciale postale telegraficobandito coldecreto Ministe-
riale del 10 aprilo 1913, nominati dalla stessa data l° agosto ufficiali
postali telegraflei:

Azzolini Ignazio - Colitti Alfredo - Catalano Nicolo - Canta-
galli Giuseppo -- Desiderio Carlo - Limongelli Luigi - Ian-
nnzzi Rattaelo - Scrimali Gerlando - Mignozzi Salvatore -
Salvadori Gioacchino - Gravili Ant. Crocifisso - Lotti Rat-
faello - Rebagli Carlo - Meadola Vincenzo -- Panconesi Dino
- Ancarani Settimio.

Con R. decreto del 6 settembre 1913:

Ufficiali d'ordine a L. 1500 a decorrere dal 16 agosto 1913:
Natalini Oreste - Larovere Pasquale.

Con R. decreto del 20 luglio 1913 :
I sottodescritti utliciali d'ordine a L. 1500 più Passegno personale

di L. 150, sono promossi per scadenza quadriennale allo stipendio
annuo di L. 1700, dal 1° luglio 1913, conservando l'assegno perso-
nale predetto:
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Sbrilli Nello - Bertocchi Giuseppe -- Maccarelli Nullo Ituzzene

Luigi - Gaglio Vincenzo - Grammatico Nicolò -- RispoliVin-
cenzo - Boscolo Angelo - Pagano Vincenzo - Aquino Enrico
Alfonso - Jatta Viucenzo - Caravelli Ludovieu - Anarducci
Alliedo - Simonetti Enrico - Ceci Agostiuo - Ferrara Ar-
turo - Giandolfi Giuseppe - Bianchi Cesare - Claramponi
Eugenio - Manetti Ezio - Marchio Angelo - Jantalfi Cap-
pioli Giulio - D'Amico Antonino - D'Ippolito Alessandro -
Gherardi Ernesto - Del Mestre Girolamo - Gianforte Giovan-
ni - 2izzica Nicola - Macollia Luigi - Cartocci Guido - Ro-
Veri Enrico - Merolli Domenico - Corace Francesco - Cin-

que Domenico - GiufTreda Francesco - Durigatto Giovanni -
Carli Giuseppe - Ancarani Pietro - Peyrassi Riccardo - Ven-
zano Arrigo - Crisolini Malatesta Giulio - Argentieri Luigi
- Sannoner Errico.

Gis3i Nicola - Portioli Ruggero - Leone Ernesto - Battaglia An-
tonino - Galli Antonio -Chiella Carmelo - Saracino Giuseppe
- Ronzoni Federico - Scaglione Pietro - Russo Giuseppe di
Calog. - Clima Gabban Giovanni - Perrotta Angelo Maria -
Ferrante Diego - Anselmino Enrico - Vannuccini Teobaldo -
Scorza Ernesto - Cardellini Omero - Traversa Salvatore - Ver-
rusio Luigi - Ricci Alberto fu Paolo - Nuzzo Tommaso - Co-
nidi Rosario - Gherardi Luigi - Coletta Giusep pe di Cor. -
Toschi Alberto - Fortunati Giuseppe - Fresco Carlo - Ro-

mano Vincenzo - De Leo Francesco Paolo - Tosta Francesco
- Puppo Edoardo - Rosano Enrico - D'Agnessa Urbano -
Cioeca Silvio - Rampino Timoteo - Dacj Eugenio - Mazott1
Luigi - Marino Francesco - Troina Gaetano - Loris Ugo -

Corrado Cesare - Masia Giuseppe - Lodi Alfonso.
Rodolico Giuseppe - Martinelli Annibale - Grattarola Giacomo -

Pani Salvatore - Stilo Antonino - Napolano Gennaro - Mazza
Modestino - Muti Nicola - Ganguzza Filippo - Rossi Vin-
cenzo fu Salvatore - Rosini Eligio e Luca Trombetta Gius. -
Rizzo Vincenzo - Stropparava Giovanni - Granucci Ðomenico
- Tonolo Omero - De Vita Salvatore - Tambalo Giuseppe -
Scavone Giuseppe - Soardecehia Fulvio - Piattelli Giuseppe -
De Vecchi Andrea Silvio - Ceci Pietro - Zanetti Luigi Giro-
lamo - Jacaruso Luigi - Cristofari Giovanni - Lucat Alfredo
- Benvenuti Beavenuto - Coletta Giuseppe di Salv. - Ange-
lici Pietro - Tognazzini Giuseppe - Zanola Davide - Gentili
Ermete - Schettino Oreste - Mazzarelli Gustavo - Brunetti
Antonino - Tommasi Edoardo di Gerardo - Mariotte Giovanni
- Alegiani Angolo - Ronchi Franceseo.

Pergola Roberto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dall'8 settembre 1913.

Marcolini Ivo, ufficiale postaie telegrafico a Is 1500, collocato in
aspettativa dall'8 sattembre 1913.

Tarantino Guglielmo, u(liciale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dall'8 settembre 1913.

Arbitrio Francesco, ufneiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1913.

Zoppini Giuseppe. ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 20 settembre 1913.

Giardina Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 13 settembre 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
11 sig. Picasso Ettore fu Vincenzo ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 586 ordinale, n. 8112 di protocollo e n. 483812 di
posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del Debito

i pubblico in data 5 settembre 1913, in seguito alla presentazione di
un certificato nominativo della rendita di L. 175, consolidato 3,50 Og0,
con decorrenza dal 1° luglio 1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regol. gener. sul Debito pub-

blico, si dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza

che siano intervenuce opposizioni, saranno consegnati al detto Pi-
casso, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 12 dicembre 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 2 gennaio 1914, in L. 100,37.

Con decreto Ministeriale del 20 agosto 1913:
MINISTEROUfficiali d'ordine a L. 1700 dal 1° agosto 1913:

Palma Francesco - Serantini Gino - Ambrosi Luigi - Strano DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Dante.

Con decreto Ministeriale del 28 agosto 1913: Ispettorato generale del commercio

11 Ministeriale decreto del 20 luglio 1913 è revocato in ogni suo ef'-
tetto nel riguardi dell'utliciale d'ordine D'Amico Antonino.

Ad ufficialo d' ordine a L. 1700 dal 1° aprile 1913 D'Amico An-
tonino.

Con R. decreto del 9 novembre 1913:

Parlati dott. Enrico, ufficiale postale telegrafico a L. 1520, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 10 novembre 1913.

Patanè Michelangelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 novembre l9t3.

Anelli Pietro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 16 ottobre 1913.

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e contmercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglito).

31 dicembre O

Con go imento Al netto
CONSOLIDATI

.

Senza cedola degl'inter ssi
in corso maturati

a tutt'oggi

iforítaldo Amed

Con R. decretoa del306 ot obarSe 9t t va, dal 1° no- 3.50 °/o netto. · · 98 97 03 9L22 03 97 22 03vembre 1913.

Roselli Alfonso, segretario a L. 2000, in aspettativa, richiamato in
3.50 °j, netto (1902) 7 40

- 05 - 96 05 -

servizio dal 16 novembre 1913. 3 6/o lordo • • • - 63 .87 50 62 .67 50 63 26 84
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COlNTCORSI '·

A' termini dell'art. 33 del succitato regolamento speciale 23 mag-
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRET.\RIO i 1 ST 10

PER GLI AFFARI DI GllAZIA E GJUSTIZIA E DEI CULTI

VWto il testo unico d le kgri sullo stato degli impi:gati eisili
22 aovembre 1932, n.693, ed il relativo regolamento generale 21

novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento speciale per il personale del Ministero dl

grazia e giustizia e dei culti e della Direzione generale del tonde

per il culto, approvato con R. decreto 23 maggio 1912, n 32:

Vista le leggi 8 Inglio 1883, n. 1470, e 6 luglio 1911, n. 683;
Ritenuta che nel versonale di carriera d'ordine della Direzione

generale del fondo per 11 culto, oltre ad un posto di applicato di
33 classe a L. 1500, che spetta, a' termini delle sueeitate leggi s

gio 1912, n. 532, possono essere ammessi al concorso, previo parere
del Consiglio d'annuinistrazione, gli avventizi che all'attuazione del
regolamento medesimo prestavano e prestino tuttora servizio nella
Direzione eenerale del fondo per il culto, preseindendo per essi dai
limiti di età o dai titoli di studio, di cui alla lettera c) del prece-
dente art. 3.

Art. 5.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il mini-
stro, riconosciuto il possesso o meno deirequisitiprescritti,giudica,
eaa provvedimento definitivo, dell' ammissibilità degli aspiranti i
quali a mezzo delle rispettive Intendenze di finanza, riceveranno
avvisa dell'esito delle loro domande.

Art. G.

luglio 1883, n. 1470, e 6 luglio 1911 n. 689, al personale delle Am

ministrazioni militari dipendenti dal Ministero della guerra, sono
vacanti due altri posti della specie, ed un terzo si prevede che si

roulerà prossimamente vacante, i anali tre posti debbono essere

conferiti in seguito a concorso per esame:

L'esame di concorso consta di tre prove scritte, alle guali sarå
agyinnto un esperimento pratico di calligrafia e dattilografia, e di
una prova orale e verserà sulle materie contenute nel programma
riportato in fine del presente decreto.
Le prove scritte avranno luogo in Roma nei giorni 9, 11 c 13 del

mese di feb'oraio 1911. Per la prova orale il giorno sara stabilito
Art. 1. dalla Commissione esaminatrice.

È aperto un concorso per esame a tre pasti di applicato di 3a

classe con l'annuo stipendio di L. 1500 nel3a D3rezione generale del
Fondo per il culto.
Tali posti saranno conferiti: il primo ed il seconda subito dopo

terminato il concorso, con riserva - pel secondo - della graduato-
ria, ed il terzo alla prima prossima vacanza che si verificherà nei

Art. 7.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni risultanti dal capitolo Ill del ricordato regolamento 23
maggio 1912, n. 532.

Roma, 5 dicembre 1913.

posti della specie. Il ministro

Art. 2.
FINOCCHIARO-APRILE.

PROGRAMMA D'ESAME
Coloro che intendano prendere parte al concorso dovranno, entro
il termine di un mese dal'a data dolla pubblicazione del presento
deeroto nel Bollettino w/pciale del Ministero di grazia e giustizia,

Prove scritte.

in data 22 die.embre 1013, n. 51, presenta: e alla Direzione generale 1. Composizione italiana.
lel Fondo por culto, a mezzo delle Intendenze di finanza del 2. Ordinamento delle pubbliche amministrazioni e degli archivi

luogo di residenza. analoga d smanda su carta da lire una. pubblici.
e Intow ze lanza. nel trasmet are 1ali domande le accom 3. Aitribuzioni e scopo delle amministrazioni del Fondo per il

p nevanno colo in vmuloni opporiano sul conto degli aspiranti, culto e del Fondo di religianc e beneneficenza nella città di Roma.

Art. 3.
lisperimento pratico di calligrafia e dattilografia.

la domanda i candulati dovranno unire:

al ceriilleato di cittadinanzn lialiana, le alizzato dal presi
d uto del tr u ule :

b) atto di n soita, legalizzato come s ipra, dal qualo risulti
el 11 candalato, dla data del pri sente decreto, ha compiuto l'età
di anni 14 e non supe:ata quella di 25;

c) dipl ma di licenza ginnasiale o tecnica, escluso qualsiasi
titolo equilollente ;

d) certificato di Luona condotta rilasciato dal sindaco del

Comune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale re-

sidenza, legalizzato dal prefetto o dal sottoprefetto e di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente doereto;
e) certifleato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale, anch'esso di data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto:

1) certincato medico di sana e robusta castituzione fisica,

legalizzato dal sindaco e dal prefetto;
g) certificato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo

della leva militare o che venne chiesta la iscrizione nelle liste di

leva, qualora la classo a cui il candidato appartiene nongsia stata

ancora chiamata.

I candidati che provino di essere impiegati di ruolo di altra Am-

ministrazione dello Stato potranno esimersi dal produrre i docu-

menti di cui alle lettere a, d, e, f, g.

Prove orali.

l. Le materie di cui ai un. 2 e 3 delle prove scritte.
2. Lo Statuto fondamentale del Regno.
3. Le nozioni di storia d'Italia, specialmente attinenti al patrio

risorgimento.

PARTE NON UFFICIALE

DIA¯BIO ESTERO

L'acquisto di una dreadnought per parte della Tur-
chia è nuovo argomento di malcontento della Grecia.
La stampa estera si occupa di quest'ultimo avveni-
mento, giusta i seguenti dispacci:
Atene, i. -- L'opinione pubblica prova qualche emozione patriot•

tica a proposito dell'acquisto della dreadnought Rio de Janeiro da

parte della Turchia. Si spera che il viaggio imminente di Venizelos
a Parjgi e nelle altre capitali gioVerà agli interessi ellenici e pre-
verrà 11 pericolo della supremazia navale della Turchia.
Londra, 1. - Secondo una .nota attinta nei circoli greci e comu-

nicata ai giornali, l'acquisto del Rio de Janeiro da parte della Tut•
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chia non turba i circoli utilciali greci, o si o solamente sorpresi che
la Turchia non abbia tenuto segrete lo sue idee sulle isole e che si

disponga a lanciarsi in un'avventura così pericolosa, j cosi poco
tempo dopo la firma della pace.
La Grecia - si dice - non ha nulla a temere. Occorreranno ancora

sei mesi prima che il Rio de Janeiro sia pronto e il Governo avrà

per conseguenza ampiamente il tempo di studiare la linea di con-

dotta che sarà il caso di tenere. Finora esso non si o occupato di
acquistare una nave di forza eguale o superiore. Si tratta tutta-
via di una questione che sorgerà ia seguito al passo fatto dalla
Turchia.
Se gli interessi greci sara'ano messi in peric do, si può dichiarare

nettamente che il Governo ellenico non indietreggierà di fronte ad

alcuna delle misure che saranuo necessarie per la sicurezza del

paese e, in ultima analisi, esso ha sempre a sua disposizione 11 mezzo

di fare in modo che il Rio de Janeiro non possa lasciare le acque

Inglesi, fincho il pericolo della sua presenza in Oriente non sará eli-

minato. In ogni caso, però, si fa notare che sarà difficile di eserci-

tare in sei mesi il personale tureo di ufficiali ed equipaggi per il
Rio de .laneiro.

Londra, 1. - L'Agenzia Reuter pubblica la seguente nota, at-

tinta ai circoli ufficiali groei:
Se la Turchia intendo di arruolare mercenari per le artiglierio

e per la navigaz one dela Rio de Janeiro, sorgerà per parecchie
potenze una delicata questione di diritto internazionale.
I circoli diplomatici ritengono cho quest'ultimo incidonio solle-

verà probabilmente in forma acuta la questione di sapere tino a

qual punto le Repubb iehe dell'America meridionale hanno diritto

di cedere potenti unità navali.
11 fatto che le marine dei varii paesi possono essere cosi rinfor-

zate improvvisamente è non solo una tentazione permanento per i

politicanti temerario quindi una minaccia costanto per la pace

del mondo, ma anche una causa di attriti continui fra le piú grandi
potenzo navali e un ostacolo serio ad ogni limitazione degli ar-
mamenti.

Intorno alla risposta della triplice alleanza alla pro
posta inglese, la stampa estera va facendo comment

da parecchi giorni, ma la nota di risposta sarebbe

stata solo ieri consegnata, giusta il seguente dispaccio.
da Londra, 1:

Una nota attinta nei circoli diplomatici e comunicata ai giornali
dice che i rappresentanti a Londra della triplice alleanza hanno

rimesso una nota identica in risposta alla nota britannica per

quanto riguarda lo sgombro dell'Albania da parte delle forzo

greche.

2 noto come la triplice alleanza abbia concorde

accolto il parere italiano di tenere nettamente sepa-
rate le questioni dei confini albanesi, delle isole egee,
e più particolarmente delle isolo occupate dall Itaha.
L'Austria-Ungheria è stata la prima ad aderire alla

proposta italiana, ed in merito si ha da Vienna, 1:

risolt.
.
Da de dichiarazioue appare nettamento che il Governo

ellenico sarebbe deciso ad ignorare qualsiasi termine per lo sgom-
bero della zona contestata dell'Epiro, so la questione delle isole non
fosse definitivamente risolta.

La politica greca se persistesse in questo ordine di
idee potrebbo creare nuove diflicoltà di cui non sa-

rebbe provedikle la po tata; però si deve credere che
un temp ramento stiasi dalla Grecia stessa cercando
col viaggio di Venizelos di cui informa il seguente
dispaccio da Atene, 1 :

Si confe"ma che la prossima partenza di Venizelos è stata decisa
dal C usiglio dei mirastri. Venizelos visiterà alcune capitali d'Eu-
copa, clie non la isita o nellultiino suo viaggio. Egli partira do-

monica e si reenera anzttutto a Parigi. Andrá pure a Berlino ed è

possib.la che visiti le altre capitali della triplice alleanza.

Demorji, mi -istro della marina, assumerà la gestione del Ministero
della guer a, durante l'assenza di Venizelos, che durerà probabil-
mente un niese.

D Belgrado le notizie intorno alla crisi ministeriale
ritornano per la terza volta a disdirsi. Si ritorna a

dire che Pasic non ha presentato le dimissioni e che
il suo Gabinetto continuerà a rimanere al potere. Ecco
gli ullmi dispacci contradittorî fra loro in merito da
Belgrado, 1:
il pres doute del Consiglio non ha presentato di nuovo le dimis-

Lioni del Gabinetto, che aveva date verbalmente.
I circoli bene informati ritengono come probabile che soltanto il

Ministco deIIa guerra c:nnbiera di titolare.

opo avere ricevuto per iscritto le dimissioni del Gabinetto,
,J Ro ha chiamato il presidento della Scupstina, Nicolic, per avere
da lui una zione sulla situazione. Secondoinformazioniconcordi
l partoo governativo vecchio radicale ha adottato il seguente punto
li vik : Nel caso che i partiti di opposizione persistessero nel loro
estraz inn contro 11 Gabinetto Pasie, occorrerebbe sciogliere im-
mai at la Seupsiina e procedere a nuove elezioni. I vecchi
va il E robbero ogni progetto di compromesso circa la for-
mn: n hinedo di coalizione, dato che dispongono rifetti-
van n nwgioranza della Scupslina.

di Gabinotto bulgara non si hanno ulte-
o o si annuncia intanto la ciisi del Gabi-

netto rumano col seguente dispaccio da Bucarest, I:

I s i li 1 a sera sono covordi nel dire che il Governo annun-

zie:n dimiss:noi d-1 Gabinetto in una seduta pubblica del Parla-
me ao ca Natale e Capo d'anno (seechio stile).

I RICEVDENTI DI CAPO D'ANNO

In questi circoli politici ha fatto buona impressione la prontezza
colla quale il Governo austro-ungarico ha fatto conoscere al Governo

italiano che appoggerà il suo punto di vista neIIa questione delle

isole occupate dall'Italia.

La Grecia persiste nella sua pretesa di un'unica e

contemporanea soluzione delle questioni, e così l'Agen-
sia d'Alene scrive :

iamo informati che il Governo ellenico ha comunicato alle

grandi potenze che considera come connesse le questioni della deli-

mitazione della frontiera del nord dell'Epiro e delle isole delPEgeo

a che spera che queste due questioni saranno simultaneamente

Alla Reggia.

i o
.
3Dl. il Re e la Re ina hanno ricevuto ieri,

col consuNo solenne eerimoniale, le rappresentanze del
Peria:nento, del Governo, dei municipi di Roma e di

Tripoli, del Consiglio provinciale di Roma, dell'eser-
cito, dei corpi accademici e dell'alta magistratura per
gli augurî di Capo d'anno.
I ricevimenti cominciarono alle 13,80 ed ebbero luogo

nella sala del Trono.
Assistevano alla cerimonia le LL. EE. gli alti fun-
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zionari di Corte 'ed i componenti la Casa militare e la
Casa civile del Re; il prefetto di palazzo marchese
Borea d'Olmo; il ministro della Real Casa, nobile Mat-
tioli-Pasqualini; il primo aiutante di campo generale
del Re, generale Ugo Brusati; il gran cacciatore conte
Di Brambilla; il grande scudiere marchese Calabrini;
il primo mastro delle cerimonie ed altri personaggi di
Corte.
Inoltre assistevano i gentiluomini e le dame di

Corte: conte e contessa Guicciardini; conte e contessa
Costa di Carrù e di Trinità; conte e contessa Bruschi
Falgari; conte e contessa Campello ; ed alcune dame
di Palazzo.
Primi ad essere introdotti da S. E. il gran maestro

delle cerimonie e prefetto di palazzo, furono i cava-
lieri della SS. Annunziata le LL. EE. Finali, Marcora,
Di San Giuliano, Manfredi, Leonardi-Cattolica.
Il decano Finali parlò porgendo ai Sovrani augurî

per l'anno nuovo.
Alle 13,40 fu ricevuto l'ufíìcio di presidenza del Se-

nato, che giunse al Quirinale in tre berline di gala, e
cinque landau, scortati da carabinieri a cavallo.

Componevano la rappresentanza dell'alto consesso

S. E. il presidente Manfredi, i vice presidenti onore -

voli Blaserna, Paternò, Cefaly e Cavasola, i segretari
onorevoli Fabrizi, D'Ayala-Valva, Melodia, Borgatta,
Biscaretti; il questore Reynaudi e gli onorevoli Greppi,
Perla e Rebaudengo, componenti la Commissione se-
natoriale.
S. E. Manfredi pronunziò un breve discorso di saluto

e di augurio ai Sovrani e alla augusta loro famiglia.
S. M. il Re rispose ringraziando.
Dopo la rappresentanza senatoriale, alle 14 venne

ricevuta la presidenza della Camera e la Commissione
dei deputati.
Erano presenti S. E. 11 presidente, on. Marcora ; i

vice presidenti, onorevoli Alessio, Cappelli, Grippo e

Carcano; i segretari, onorevoli Bienani, Baslini, Loero,
Libertini Gesualdo, Valenzani, Del Balzo, De Amicis

e il questore Negrotto : e della Commissione gli ono-
revoli Abisso, Libertini Pasquale, Mazzarella, Parodi,
Gregoraci e Manfredi.
S. E. Marcora pronsmziò brevi parole di saluto ai

Sovrani, che cordialmente ringraziarono.
Le LL. EE. i ministri vennero ricevuti alle 14,20.

Mancava S. E. il presidente del Consiglio, cav. Gio-

litti, che si era fatto seus re per una lieve in lisposi-
zione e dovendo la sera mettersi in vimg .

Eesno

presenti le LL. EE. Di San Giuiano, Botola! Tal -

sco, Millo, Sacchi, Nitti, Fauta, Finocehiaro-Aprue,
Credaro e Colosimo.
Furono poscia ricevuti le LL. EE. i ministri di Stato,

Luzzatti e Fusinato.
Sono poi stati ricevuti le LL. E 2. i sottosegretari

di S o Mira elli, Capaldo, Gallini, Cimati, Battagneri.
Vicini, Di Scalea, Falcioni e De blicola.

Alle 14,50 furono dai Sovrani ricevuti il presidente
a la Deputazione del Consiglio di Stato.

Seguirono quindi i ricevimenti dell'alta magistra-
tura : cioè il primo presidente, il procuratore gene-
rale o la Deputazione della Corte di cassazione ; il

preside te e la Deputazione della Corte dei conti; il
primo presidente, il procuratore generale e la Deputa-
zione della Corte d'appello, l'avvocato generale era-

riale, il presidente del tribunale civile e penale e il

pr >curatore del Re.

Seguirono S. E. il generale Pollio, capo del corpo di
stato maggiore dell'esercito, il comandante del IX

corpo d'armata, il capo di stato maggiore della ma-

rina, il presidente del Consiglio superiore di marina,
gli ufficiali generali e ammiragli e gli ufticiali supe-
riori comandanti di corpo o capi di servizio dell eser-
cito e della marina.
Alle ore 16 vennero introdotti il prefetto, senatore

Annaratone, il vice prefetto comm. Montani e i con-
siglieri conte Ciofi e cav. Ortolani, nonchè i membri
della Giunta provinciale amministrativa.
Per l'amministrazione provinciale, sono state rice-

vute le presidenze del Consiglio e della Deputazione
provinciale.
Indi le LL. MM. riceverono il R. commissario di

Roma, comm. Aphel, e il segretario generale del Co-
mune, comm. Lusignoli.
Alle ore 16 e un quarto venne introdotto il rappre-

sentante la città di Tripoli, Hassuna Pascià, e lo sceik
Abd Ur Rahaman Busciri per la sua qualità di cadì,
il quale indossava il suo caratteristico costume di gala.
Essi erano accompagnati dagli interpreti, cav. Farros

e Smirli e dal cav. Attini.
I Sovrani ricevettero poco dopo il rettore dell'Uni-

versità, il direttore dell'Istituto di belle arti, il presi-
dente dell'Accademia di Santa Cecilia, il presidente
dell'Accademia di San Luca. Poi un numeroso stuolo
di ufliciali di terra e di mare.
I ricevimenti furono tutti cordialissimi e improntati

alla reverenza ed all'affetto che da tutti i cuori sale ai
Sovrani nostri.

* *

A Palazzo Margherita.

In forma solenne S. M. la Regina Madre, circondata
dalle sue dame d'onore e dai gentiluomini della sua
Corte, rio.vette le vario rappresentanze.
Prima onne e n nes-i i Colari dell'A unziata, coi

q In Ro i i neenas affabil ente.
Po fr no riveva l'aa io di presidenza e la rap-

presentanza del Senato ; la presidenza e la rappresen-
tanzadellaCamera dei deputati; e posciale LL. EE. i
ministri, il Consiglio di Stato, la magistratura, le au-
torità governative e provinciali, la Corte dei conti ed
a'tre pubbliche a-umi ustrazioni. Fu luin ti ricevuto ij
R. commissario di Roula, comm. Aphel. Contmuarono
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poscia altri ricevimenti di autorità cittadine. lasciando
in quanti vi parteciparono il più gradito ricordo.

All'Annbaseiata fx•ancese.

S. E. l'ambasciatore della Repubblica francese presso
S. M. il Ile d'Italia, sig. Barrère, ha ricevuto ieri, a
palazzo Farnese, i maggiorenti della colonia francese
in Roma, pronunziando un elevato discorso che co-
stituisce una nuova pagina di benemerenza del va-
lente diplomatico. Egli disse:

Signori,
I voti che mi porge il vostro presidente sono per me una nuova

prova dei vincoli affettuosi che uniscono la colonia francese a que-
sta Ambasciata. Accoglieto dunque una volta di più il mio cordiale
ringraziamento e lasciatemi anzitutto, fra i nuovi venuti che vedo
qui, salutaro una illust:o recluta nella persona del direttore del--
l'Accademia di Francia. Se mai una nonlina incontró unanime as-

senso, questa tu la scelta che lo chiamò a presiedero ai destini del-
l'antica e nobile Casa. L'onore tu granile senza dubbio per Albert
Besnard, ma non mmore per la Vdla Medici. Nella piena maturità
del suo ammirabile talento, nell'intero possesso dei mezzi che fanno
di lui una delle glorie artistlehe dell'epoca nostra, mentre egli po-
teva coli tutta coscienza consacrarsi allo sviluppo della sua arte
così geniale e così francese, ha voluto ritornare nella casa di cui
fu pensionario e a portarle il ben ficio della sua esperienza e l'e-

sempio della sua magnifica carriera.
Albert Besnar i ha inteso anche, sen7a dubbio, mostrare in questa

circostanza aho i principi tradizionali .he hanno costituito l'onore

dell'Accadelnia di Prancia erano compatibili con la hberta artistica
che egli ha praticata con tanto splendore. Il suo pennello non ha

sdegnato la virtuosità, ma nella sua opera così potenfelnente ori-
ginale essa è un metzo e non uno scopo; le sus più ardite conce-

zioni non sano mai osen i del sentimento della tradizione che con-

terisce alle più brillanti epoche della nostra arte nazionale una cesi
rara e preziosa unità. Auzuro dunque il benvenuto al nostro emi-
nonte compatriota e desidero che por numerosi anm egli rimanga
alla testa di una isktuzione che ha la fortuna lii aver pro10tto un

sì gran te mo stro.
Fra le parole pronunziato dal vostro presidente ho udi o con par-

ticolare placere quello che egli ha consacrato ai rapporti franco-
italiani. Mi associo di gran cuore at voti che egli esprimo perehn
ossi si ispirino sempre alla fiducia e alla considerazione reciproca
delle quah le relazioni dei due grandi popoli vicini non potrebbero
fare a meno.

Signori, l'anno testo trascorso ha veduto prodursi lotto, contrad-
dizioni di interessi che avrebbero potuto compromettere la pace

generale.
Tale tensione doveva inevitabi'mente produrre fra le nazioni più

amiche divergenze di vedute passeggere, ineidenti tanto più notati
in quanto che era io più inattesi. La Francia e l'Italia sarebbero

state ben privilegiate se avessero stuggito all ambiente generale.
Quantunque nessun antagonismo le dividesse si è potuto credere,

in certi momenti, che la tradizione de11a loro amicizia ne avesse

qualche poco sofferto.

Fortunatamente signori, non era nulla di ciù. Relazioni fondato

sopra serie realtà non potevano nè in un mese nö in un anno es-

sore messe in caura da malintesi che apparteneva alla diplomazia
dissipare.
È stato detto allora, o vero, che tra la Francia e l'Italia non si

poteva trattaro che di transazioni materiali e di rapporti di affari.
Non si potrebbe certamente negare l'importanza e il valoro di tali

fattori.
Non credo tuttavia che fosse soltanto perciò che francesi e ita-

liani e,mbatterono insieme sui campi di battaglia della Lombardia
Non credo neppure che dalle due parti delle Alpi si possa mai

considerare senza un fremito del cuore la possibilità di contingenze
che potessero in un giorno disgraziato mettere le due nazioni in

una posizione d'inamicizia.
Ma supponendo ch3 tutto ciò non fosse che sentimento, io mi tro-

verei anche meglio, per ricordare che il sentimento pur avendovi
avuto una gran parte, non à stato l'unico elemento dell'amicizia

nella quale la Francia e l'Italia vivono da quindici anni.
I banchetti e la rs torica, posso assicurarvelo, non vi hanno avuto

che una dob de parte. È il riconoscimento di interessi tangibili e

permanoati che no ha formato la sostanza ed ha assicurato la du-

rata. È l'unione dei due popoli che li ha condotti a realizzare i loro
legittimi bisogni ai espansione.
Ciò ·,he appartiene al passat i deve continuarsi oggi con lo stesso

spirito. Vi dicevo l'anno scorso che gli accordi della Francia e del-
l'Italia avevano conservato tutta la loro forza; aggiungevo che gli
avvenimenti, Inngi dall'averli modificati, avevano dimostrato una

volta di più quanto essi fossero nece«sari agli interessi essenziali
dei due popoli. Non ho nulla da ritirare di questo apprazzamento.
Gli accordi del 1900 e del 1902 conclusi da una parte dal marchese
Visconti-Venosta e dal signor Prinetti e dall' altra dal signor
Deleassé non ebbero soltanto per oggetto di conciliare la loro aspi-
razioni africane, ma anche di stabilire su una base amichavole i
loro raµporti politici generali Dal fatto che la Francia e l'Italia ne
hanno raccolto vantaggi considerevoli, non risulta punto che tali
accordi non siano rimasti in vigore come in fatto lo sono.
I due grandi popoli latini, oggi, come ieri, hanno un interesse su-

periore a ricercare non ciò che li divide ma ciò che 11 unisce, e se

si porta da una parte e dall'altra nel regolare gli interessi pratici
la cortesia, la enrdialità e lo spirito di conciliazione che debbono
esserne la norma, se questi rapporti s'ispirano ai sentimenti nobi-
lissimi e altissimi che çortarono le due nazioni a riavvicinarsi, la

grandezza e gli interessi della Francia e dell'Italia non avranno

nulla da perdervi.
E, aunque, pieno di fiducia nell'avvenire che io bevo, signori, alla

salute del Presidente della Repubblica e delle Loro Maestà 11 Re e

la Regina d'Italia.
Welle colonie.

Bengasi, i. - 11 governatore ha ricevuto per gli auguri del capo
d anno i funzionari civili e militari ed i notabili indigeni ed ha
esortata µesti ultimi a faie opera di propaganda per la pacifica-
ZIORO.

* *

AIrestero.
Como tutti gli anni, dalle ore 10 a mezzogiorno, ha avuto luogo

un ricevimento all'Ambasciata d'Italia a Parigi.
S. E. Tittoni, circondato dal personale dell'Ambasciata, ha rice-

vnto le associazioni italiane di Parigi e numerosissimimembridella
colonia italiana venuti a portare i loro augurî all'Ambasciata e i
presidenti di varie soci ta italiane che hanno a volta a volta affer-
mato la loro devozione a la madre patria, al Governo italiano e al
suo eminente rappresentante a Parigi.
In un breve applau litissimo discorso l'on. Tittoni li ha calorosa-

mente ringraziati, ha felieftato i membri delle associazioni italiane
delle opere alle quali collaborano ed ha esaltato i loro sentimenti
patriottici. Egli si è fatto interprete dei sentimenti affettuosi e de-
voti della colonia di Parigi presso le LL. MM. 11 Re e la Regina
d'Italia.

Eguale ricevimento ha avuto luogo all' Ambaseista d' Italia a
Berlino.
8. E. l'ambasciatore d'Italia, comm. Bollati, ha ricevuto le nota-

bilità della colonia. Erano presenti il console generale Garrou e la
presidenza della Confederazione delle associazioni italiane, della Ca-
mera di commercio e della Società di mutuo soccorso.
L'ambaseiatore si è trattenuto mezz'ora cordialmente con tutti i

presenti.
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D.A.LLA LIBI.A \
Tripoli, 31. - Guasti avvenuti alla stazione radiovearafica di i

Brack consentono solo ora di avere particolari ciren il segulo dele
operazioni della colonna Miani.
I resti delle mehalle di Mohamed Ben Ab.lalla, seo:np1geori nel

precedenti combattimenti, campeggiavano nei pressi di Gurda a

ovest di Brack, allo scopo di ritardare la pacificazione Belo Seiati

occidentale.
Il colonnello Miani prima di procedere sulla via di Marvnk vale

disperdere completamente le dette mehalle o la matina del e si

avanzò su Maharuga e Gurda oc i vihetli si e a o truseeroti in

,torreno insidioso e difficile per l'azione i l'art I ri
.

Le nostro truppe attaccarono vivamente alla baionetta le posi-
zioni nemiche.

Dopo 5 ore di combattimento i ribelli, completamente di ut)
volsero in rotta in tutte le direzioni percossi dall'artiglieria e la-

sciarono sul terreno numerosissimi caduti, tra eni 11 Uca capo
Mohamod Hen Abdalla o pare-chi imporh ti notani

.

La 3a compagnia eritrea conquistò una bandiera verde.

Perdite nostre: un ufficiale morto, quattro ufliciali ed un sottufli-
ciale Italiano feriti, tredici eritrei o quattro libici mo ti, seman-
tadue critrei e quindici libici feriti.
La colonna Miani raccolti i caduti ha occupato Maharn:a p-r aG

fermare la sovranità sulla regione. Il paoso é ora tutio intorno

tranquillo.
Il Governo ila telegraficamente espresso al senerale Ga: ei viva

compiacenza per 10 splendido successo e lo ha incaricato co na-

nicare calde felicitazioni al colonnello Miani el alle truppe al suo

comando.

CROlNTACA ITALI.A.NA
Le LL. MM. il Re e la Regina diedero feel se un

pranzo cui furono invitate le alte cariche dello Stato,
le Case civili e, militare dei Sovrani, gli u eiali ex-
aiutanti del Re, le dame della Regina e i rispettivi
mariti.
A destra di S. M. il Re sedevano :

Contessa Campello. S. E. Leonardi-C:stfolica. Guelesso oro ce

sarini, S. E. Tedesco, signora Marconi, S. E. Nitti, S. Mulen

S. E. Mortara. S. E. gener11e Fragoni, S. E. mareho

tenente generale Del Rosso, S. E. Ni astro, S. E. com -

natore Annaratone, sen. Villa, sen. priacipe Di Soon

Teano, vice ammiraglio De Libero, marchese Bram bil n.

duca di Fragnito, mage Lang, capitano di guardia.

A sinistra:

Contessa Brusehi Falgari, S. E. Germlini, pricipe
Millo, marchesa Leonardi di V.llaeorter, >. E. E aio y.

Quarta, S. E. Di Broglio, S. E. tenente : Gerale l e.

nente generale Bonazzi, S. E. Vice ammiragho Tlue

tenente generale D'Ottone, comm. Edvasano, t

Zoppi, sen. Geneelli, principo di Frasso !)eut ee.

Sforza Cesarini, contrammiraglio ita

S. E. Di San Giuliano, principessa da ivaro

cipessa di Frasso Dentice, S. E. Macchi, barole

razze, S. E. Fusinato, S. E. 3Iorra di Lavriano,
rale Moni. sen. duca di Terranova, marchew I

rieri, duca Lante, comm. Quirico, tenente cornzw

A sinistra :

S. E. Manfredi, principessa di Sonnino, S. E. Finocchiaro-Aprile,
duchessa di Terranova, 8. E. Credaro, contessa Rignon, S. E. Luz-

zatti, S. E. genera's Pollio, S. E. Mattioli-Pasqualini - S. E. Fara-

velli, barone komeo iklle Torrazzo, comm. Tonelli, vice ammiraglio
De Drestis, generale Vanzo, conte Bruschi-Falgari, marchese di San

Marzano, conte di Sant'Elia.

S. M. la Regina Margherita accompagnata dalla

princi >essa di Sant'Elia e dal marchese Capranica Del
Grilo, si reeò nel pomeriggio di ieri l'altro nella obiesa
eM clario ad assistere al To Deum per la chiusura

dell'-nuo.
Nel tempio, che era sfarzosamente illuminato e ric-

camente ornato di fiori, si trovavano S. E. la mar-

chesa di Villamarina e tutte le dame e i gentiluomini
o >. 5. In Regina Madre o varie signore di ufficiali
del presid o di Roma.
Terminata la cerimonia alle 17, Sua Maestà, osse-

quiata dai presenti, :isall in automobile facendo ri-

torno al palazzo 3Iargherita.

¾. E. Giolitti, presidenio del Consiglio dei minisiri, parti
kri sera da Roma, alle ore 2l, per Tormo, accompagnato dal suo

segretario comin. Dolla o dal cas. Macchia.

Alla stazione erano ad ossequ arlo alcuni ministri e sottosegre-

Le i di Stato, molti senatori e deputati, il direttore generale della

pubblica sicurezza comm. Vigliani, il comm. Mosconi, capo di Ga-

binetto, il questore comm. Wenzel col suo segretario cav. Cesare

Cesario.
Cortesie internazionali. - In occasione del capo d'anno

sono stati scainbiati cordiali telegrammi d'augurio tra il cancel-

!ie:o dell hupero toleseo, von Bethmann Hollweg, il ministro degli
esteri d'Ausiria-Ungheria conte Berehtold, e il ministro degli esteri

d'Italia, marchese Di San Giuliano.

TaUona, 1. - 11 presidente del Governo provvisorio, Ismail
Kemal bay, ha diretto/al'on. marchese Di San Giuliano,ministro degli
affari esteri c'Italia, il seguente telegramma: Mi stimo felice di

trasmettere pel tramite di Yo ra Eccellenza i primi voti dello Stato
altanese pel nuovo anno al Governo reale italiano c di profittare
di gosta oacasione per esprimere a Vostra Eccellenza la profonda
grat-tud:no del popolo olhanese e la mia riconoscenza per il suo

honevolo apneggio, grazie al quale l'Albania ha ottenuto la sua in-

L'ou. marchese 91 Saa :Huliano ha cosi risposto a Ismail Kemal

boy : Hingrazn Vostra Eccellenz:t dei sentimenti che ha voluto espri•
mermi e la prego di gradire i voti che formo per la prosperitå del-
l'A;bania indipendente.
Marri¥o di Hassuna gansciin. -- Ieri mattina, col diretto

proveniente da Siracusa, giunse in Roma il sindaco di Tripoli, Has-
sana pascià, col kadi di Tripoli, Abd Ur Raitaman Husciti, e l'in-
terpo to Smirli.

Alla viene i cano ad aspenare il catam,nli, per incarico di
co 1 a e doH ] conint a RW e il cav. Licastro,

r I T U

Ha na ev. seese dal treno per primo e dietro lui seesero il
Radi el 11 cav. Smirli.

O Un boa di Trip li si e su ito inconUo il comm. Coffari ed

He a pasein, nonostanto la grave en e la fatica del lungo

Egli. Seambiando alcune parole con i presenti, si disse felicissimo
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di esset potuto venire in Italia ed impressionato della bellezza della
città che aveva appena intravisto.
Fuori la stazione' aspettavano i nuovi ospiti due belle automobili

inviate dal 3Iinistero delle colonie: e subito Hassuna, il kadi, il
cav. Smirli, il comm. Coffari ed il cav. Licastro, prendendo posto
nelle vetture si diressero verso il corso Umberto.
Hassuna fu condotto allo Splendid Hòtel ove restð per qualche

ora a riposarsi.
Alle ore 10,40 egli col kadl ed il cav. Smirli uscirono dall'alborgo

sempre in automobile e si recarono ad ossequiare S. E. 11 ministro
delle colonie, con il quale s'intrattennero alcun tempo, indi si re-
carono a Palazzo Braschi per ossequiare S. E. Giolitti, che però non
ere in ufficio e vennero ricevuti dal capo di gabinetto comm. Mo-

sconi.

Conferenza geograilea. - Per conto della R. Socioth geo-
grafica, domenica prossima 4 corrente, nell'aula magna del Collegio
Romano, il tenente di vascello della R. marina danese, Alf Trolle,
parlerà, in lingua francese, sulla « Spedizione della Danmark in
Groenlandia ».

TWel iporto di Genova. - Il Consiglio di statistica del Con-
sorzio autonomo del porto di Genova ha pubblicato i dati del mo-
Vimento marittimo nel porto di Genova nell'anno 1913, Eno alle

ore 17 del 31 dicembre.
Eccone le risultanze principali:
Navi arrivate e partite 12:27?, della stazza notta di tonnellate

14.7R873 con un aumento in confronto del 1912 di 11 navi e di
tonnellate 339.514.
Merci sbarcate: tonn. 8.226.666 di cui 3.239.963 di carbone e

tonn. 2.986.706 di merce varia con un aumento di tonn. 146.258 di
carbone e una diminuzione di tonn. 113.399 di merce varia.
Merci imbarcate: tonn. 1.201.605 con un aumento di tonn. 30.156.
Merci sbarcate e imbarcate riunito ammontano quindi a tonnel-

late 7.428.274 con un aumento di tonn. 63.415 sul 1912.
11 movimento ferroviario, carica e scarico, ascese a tonn. 5.584.669

con un aumento di tonn. 48.504 sul 1912.
Staztemi radio-telegrailche. - 11 Ministero della marina

pubblica:
Il 10 Rennaio p. v. sarà definitivamente chiusa la stazione. radio-

telegrafica di Viesti c il 15 dello stesso mese sarà aperta all'eser-
c1zlo la stazione radiotelegrafica commerciale di sa classe di Cento-
pozzi.
A quest'ultima é assegnato il nominativo radiotelegrafico com-

merciale internazionale I. C. M., da trascriversi nell'elenco dei no-
minativi radiotelegrafici commerciali ir.ternazionali.
Marina mercantile. - Il Riorno 29 11 Luisiana, del LI. it.,

Prosegut da Dakar per Santos e Buenos Aires. -- Il Prir cipesso:
Jolanda, della stessa Società, il 30 parti da Rio de Janeiro per
Genova. -- L'America, della N. G. I., parti 11 30 da New York per
Napoli. - leri l'altro il Principe Umberto, della N. G. I., parti da
Dakar per Barcellona, ed il Bologna, della veloce, e Principe di
Udine, del L1. Sab.. proseguirono da Barcellona per Genova.

TELEGEELAlVÏ1V.fI

(Agenzia Stefan

WARNEMUENDE, 31. -- Lo acque hanno rotto per met d+a

sua lunghezza il molo.
Si cerca di riparare i danni. I ferry-boats diretti in Danimarca

non hanno potuto partire.
PIETROBURGO, 31. -- stata firmata la convenvione di arbitra-

to tra la Serbia e la Bulgaria preparata dal g ner,1e Ho'osen. -

signato dalla Russia come arbitro per la divergenza eirea la deli-

mitazione dei confini.
SOFIA, 31. -- Il Re ha firmato un ukaso che accetta lo dimis-

sioni presentate dal ministro degli esteri, GhenadietY, ed affida al

presidento del Consiglio, Radoslayoff, l'interine del Ministoro degli
affari esteri.
MODANE, 31. - La « Gioconda » à partita stamano ale 3 per

Parigi acconparrnata sie sig. Penrv Va et rii~†* Fo Bon

arti, dal sig. Leprieur e dal coinuusseio di pubblica sicurezza VI-

gnolles.

La consegna del quadro era stata fatta a Modane dalle autorità

italiane alle autorità francesi che hanno firmato il verbale di con-

segna alla presenza delle autorità doganan.
Il commissario speciale delb stazione ha fat'o seoctare il quadro

fino a Parigi.
VIENNA, 31. - Carnere del signori. -- Si rmvia alla Commis-

sione del bilancio il progetto approvato dalla Camera dei depùtati
relativo alla riforma dell'imposta sul reddito.
BUDAPEST, 31. -- 11 ministro dell'interno ha dichiarato l'Unghe-

ria immune da colera dal 29 del mese corrente.

VERACRUZ, 31. -- I ribelli hanno fatto saltare con la dinamite
a 70 miglia a sud-est di Messico, sulla linea che va dal 3Iossico

alla costa, un frerlo federale.
Manca ogni particolare, il telegrafo essendo interrotto.

PARlfU, 31. -- La « Gioconda » à di ritorno a Parigi, ove ha

fatto un ingresso triontale.
Molto prima dell'arrivo del trono, moho notabilità con cappello

a cilindro attendevano sul marciapiede « 31anna Lisa ». Si nota-

vano Pijalet, utrettore della pobz:a generale, \alentino, capo divi-
siorie, e Seguin, capo di Gabinetto aJ sottosegretariato delle Belle

arti, rappresentante il sottosegretario di Stato Jacquier. La Compa-
gnia Paris-Lyon-Mediterranóe aveva dekgato Margot, ingegnero in

cepo della società per rapprescatarla.
Quando, alle 14,40, il direttissimo é entrato nella stazione, tutti

si sono precipitati verso il vagone, nel quale il capolavoro di Leo-
nardo era gelosamente custodito da Leprieur, conservatore del Mu-
seo del Louvre, e da Vignolles, commissario di pubblica sicurezza,
l fotogral, gli operatori di cinematografo, giornalisti francesi, ita-
liani, inglesi e americani si pigiavano e si spingevano per scorgere

il flue sorr:so di 4 11anna Lisa ». Essi pero sono rimasti delusi.

Per l'usaita generalmente riservata ai Fovrani, la « Gioconda »,

chiusa in una bella saatola d'acajou coi manichi d'argento, è stata

con dilicoltà trasportata in un'automobile por essere portata alla,

eu la di belle arti.
Nell'automobile hanno preso posto Pijalet, Leprieur e Valentino.

TIn rilevante servizio d'ordine ha dovuto sero organizzato per te-
nere addietro, all'uscita, la fo11a che stazionava curiosamento nella

sporanza di vedere l'opera di Leonardo da Vinci

La sala per l'esposizione dolla Gioeumla alla scuola di Belle arti
o già preparata per ricevere la moconda, che dove rimanerviespo-
sta per ire giorni. La sala o ornau di tappezzerie, di Gobelinse di

piante verdi. La poeta che dà necesso ala scuola o rigorosamente
gustodita, ed ha uno striscione su cui e scritto: « La Gioconda,

Esposizione a beneficio delle opere di hone:icienza italiane ». A cia-

seun lato vi sono bandiere francesi e iullane: una diecina di

agenti prestano servizio dinanzi al pa azzo, ove stazionano pochi
euriosi.

La Gioconda giunge alla scuola delle Belle arti alle 2,33.

BUDAPEST, l. -- In occasione di un ricevimento offerto dal par-
tito del lavoro..il presid nte del Consiglio, Tisza, rispondendo ad un
discorso di felleitazione del presidenk d a Camera del deputati,
ha rilem ato con so ldisfazione che le asence nubi, le quali miaaccia-

vano la pace del paese all'inizio .eTan lo scorso, sombrano ora

dissipat .

11 con T s:at la posci opt so la spera zu ch" I'opposizione,
moliticando fattitudme L maia fluora, ça eri normahnente al
lavoro padamentare.

la speranza che, quawlo s ta Hiua B " to anciento del contin-

gente delle reclu , sará HRimala l'orra me lo sviinppo dell°eser-
cito. Tale speranza o basata anche sull'nhDale situazione estera.

BERLIND, l. -- La neve continua a e are onn interruzionc.

Koeslin.
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IIR treno A stato b necat dalle nevi presso Reuss. LAL circola-
zion.e è pure intorrotta sulla linea di Hetstedt, ove la neve ha rag-
giranto l'altezza di quattro nietri.
Grosse frane sono cadute sul litorale dell'isola di Hildense e gli

argini sono stati asportati presso Prerew e Kreeslin.
VERA CRUZ, 1. - Il maechinista del treno contro il quale i ri-

helli hanno compiuto un attentato con la dinamite ha telefonato
che su 50 saldati che si trovavano nel treno, 47 sono tuorti: La
circolazione è interrotta, in seguito alla distruzione del binario.
La nave inglese Alabama ha qui recato una sessantina di pro-

fughi da Chihuahua, per la maggior parte spagnuoli.
SOFIA, 1. -- La Sobranie ha eletto presidente Vatcheff, ministe-

riale, con 88 Voti, dopo due giri di scrutinio.
L'opposizione ha votato scheda bianca.
SOFIA, 1. - Nei circoli diplomatici corre voce che il portatoglio

degli affari esteri sarà affidato a Stancioff, ministro di Bulgaria a

Parigi.
AT2NE, 1. - L'Agenzia d'Atene ha da Gianina:
Nunaerosi albanesi arniati provenienti da Delvino ed Argirocastro

hatrio attaccato presso Telepeat, villaggio greco, il battaglione sa-

cro, il quale ha risposto.
L'attacco é durato tre ore. Gli albanesi sono stati inessi in rotta

ed una trentina di essi sono stati fatti prigionieri.
LAREDO (Texas), 2. - I ribelli hanno furiosamente attaccato

Nuevo Laredo. Dalle due parti le mitragliatrici hanno fatto strage
dei co abattenti.
Il personale della Croce Rossa ha già raccolto 200 niorti. Ive per-

dite sono considerevoli. I ribelli si sono poi ritirati, proponendosi
di rinnovare gli attacchi.
Durante il combattimento v'è stato un momento nel quale i ri-

belli. hanno annientato una intera compagnia di federali.
SOFIA, 2. - Uesereizio finanziario terminando in dicembre, il

Governo ha presentato alla Sobranje un progetto di legge per l'o-
sercizio provvisorio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

I gennaio 1914.

L'altezza della stazione è di metri
. . , , . .

50.60
Il baronaetro a 0°, in inillinletri e al D1are . .

759 7

Ternionaetro centierado al nord . . 5.2

Teusione del vaµore, in mm.
. .

4.57

Umidità relativa, in centesimi
. . . . . . . . 69

'lento, direzione .
. . . . .

. . . .
N

Velocità in km.
. . . . . . . . 9

Stato del cielo . . . . . . . .
.

. . . . . coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore

.
.

. . .

6.7

Tenaperatura nainiula, irt .
. . . . . . . . .

1 7

P10ggiainmm. .. ........... -

30 dicembre I L
.

In Europa: pressione massiroa «ti 769 sulla Scozia, minima di
741 sulla P. lonia russa e di 74? sull'alto Tirreno.

In Italia nelle 24 ore: barom-tro > unque in aumento fino a 3

mm. in Sardegna e alto Tirreno; tetnperat,ura in torte diminuzione;
cielo nuvoloso con pioggje e nevicate in Val Padana e regioni ap-

penniaiche; naare agotato.
Hacornetr .: massimo di 751 in Sicilia, minimo di 742 sull'alto

Tirreno.
Probabilith: venti molto forti intorno a tramontana y egion

settentrionali ed alto Adriatico, tra ponente e tramontana alto i

naedio versante tirrenico, tra ponente e sud rinlanente versante

tirrenico e versante siculo, tra sud e levante altrove Cielo ovunque

nuvoloso con pioggie e nevicato, specia sulle regioni aphenninicho
e alpino. Mare, specio il Tirreno, ancora molto agitato.
N. B. -- Alle ore 12 à stato telegrafato ai senlafori del Tirreno

di naantenere il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'udicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Rorna, 31 dicenabre 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZlONI del cielo del mare
massima j minima

ore 8 ore 8 neue se ore

lPorto Maurmio
...

sereno esosso 10 3 4 4

Sanren1o -- ~~ ·¯ °¯

Genova...... .°°° coperto legg.naosso 8 5 4 8

Spezia............ *J. coperto umanto 9 8 3 0

Ctuleo
...........

coperto 5 0 .-- 1 5
Torino

...........
'/4 ooperto 2 9 0 2

Alessandria....... '/4 coperto 4 2 -- 1 1

Novara ... ....... eereno 5 0 -- 2 0

I)on10dossola...... coperto 7 5 0 9
Pavia

............
ooperto 5 1 -- 0 2

Milano............ coperto 4 8 0 5
Conto

............
Ej, coperto 8 0 4 0

Sondrio........... -- -- --

Bergaino ......... nebbioso 5 0 -- 1 0
Brescia

.........

nebbioso 4 0 I 4
Cremona ......... coperto 4 2 0 4
Alantova

......... piovoso 4 0 -- 1 0
Verona........... coperte -- 9 1 4 4
Helluno ....... .. -- -- --

Triniso.......,,.. Sevoso -- 5 6 -- 0 3
Vicenza .......... novoso -- 5 2 l 4
Venezia., ......... coperto legg.maosso 4 8 0 2
Padova........... nevoso 4 6 · 0 5
Roiigo ........ .. nevoso 3 2 0 2
Piacenza ......... coperto 5 3 -- 1 0
Parina

...........
nevoso 3 4 0 0

Reggio Einilia .... nevoso 3 4 0 4
Afodena .......... novoso 4 8 0 2
Ferrara

..........
nevoso 4 6 -- 0 1

Bologiut ......... nevoso 4 0 0 7
Ravenna

......... -
- -

Forli
............. coperto - 6 6 4 2

Pesaro ........... coperto moosso 7 7 I 0
Ancona........... */, coperto legg.nlosso 11 8 4 9
Urbino ........... nevoso

- 8 0 0 0
Afacerata

........ coperto - 7 g I 7
Ascoli Piceno

..... 1/, coperto 9 5 3 2
Perugia .......... nevoso 7 6 -- 0 5
Cainerino......... -

- -

Lucca............. coperto 9 1 1 9
Pisa.............. nevoso -- 12 5 0 I
Livorno........... coperto agitato 11 8 1 5
lin:nze ........... piovoso 8 2 I I
Arezzo

........... 1], coperto 7 0 -- 0 2
Siena

............ 3/4 coperto -- 6 6 0 8
Grosseto.......... 1¡,'coperto 10 0 3 0
Roina

---.-.··.... Joyen -- 12 2 6 0
Teranio .......... 1/2 aoperto -- Il 8 6 0
Cliieti

............ se a o -- 11 3 2 0
Aquila .....-,.... ja coperte - 3 8 - 0 4
Agnone .......... ooperte -- 7 9 -- 1 I
Foggia .... ...... */ eoperte 14 0 7 5
Bari.............. a coperto legg.naosso 16 8 7 4
Lecco ............ coperto - 16 5 7 9
Caserta

.......... coperte -- 13 5 3 2
Bhipoli ........... coperto agitato 13 0 3 2
Benevento........ piovoso 12 7 1 8Avollino........•• '9" 8 0 1 0
hiileto ............ coperto 15 0 5 9
Potenza ......-•-. nevoso 9 4 0 6Cosenza .......... Pioï080 -- 14 0 0 5Tiriolo

· -· ····•••• eoportu - 17 6 -- 3 5Reggrio Calabria ..
Trapani .......... 3°Perto fûosso 15 4 9 4Palernio... ....°· Pioï0SO nuenso 16 7 5 7Porto Empedoele · · 'om agitato 16 2 8 5Caltanissetta ..... Pi°i 3° --- 9 0 3 0Messina ......' is 609 ' a 16 2 9 5Catania

.. ....... a/4 *Peu canno 17 4 7 0Siracusa..........
Cagliari .......... Piovoso mos > 15 0 1 0Sassari ...........

-- 18 0 8 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


